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Peter STRAUB eletto nuovo primo vicepresidente del Comitato delle regioni dopo 

che il gruppo PPE lo aveva candidato a maggioranza assoluta per l'elezione in 
sessione plenaria 

 
 
Questa mattina nel gruppo PPE i candidati in lizza per la carica di primo vicepresidente erano tre: Peter STRAUB, 
presidente del parlamento del Land Baden-Württemberg, Luis VALCÁRCEL SISO, presidente della comunità 
autonoma di Murcia, e Herwig VAN STAA, capo del governo del Tirolo. 
 
Già al primo turno il risultato era sorprendentemente chiaro: Pater STRAUB ha ottenuto la maggioranza assoluta 
dei voti del gruppo PPE. Il presidente del PPE, Isidoro GOTTARDO, è stato il primo a congratularsi per questo 
eccellente risultato, e ha proposto all'assemblea del CdR la candidatura di STRAUB. L'assemblea plenaria ha eletto 
Peter STRAUB primo vicepresidente a larga maggioranza. STRAUB ha quindi ottime possibilità di essere eletto 
presidente del CdR nel febbraio 2004. 
 
Peter STRAUB, che da oltre 30 anni partecipa attivamente alla politica comunale e regionale del Baden-
Württemberg, è membro del CdR dal 1977, e conosce gli interessi sia dei rappresentanti locali che di quelli regionali. 
Intende collaborare con entrambi in maniera fiduciosa e costruttiva, in modo che i nuovi diritti di partecipazione del 
Comitato proposti alla Convenzione vengano confermati durante la Conferenza intergovernativa in corso, e attuati 
con successo durante i due anni del suo mandato. Peter STRAUB desidera innanzitutto diventare presidente anche 
dei nuovi membri provenienti dai paesi candidati all'adesione, che devono essere integrati rapidamente e con 
successo nelle attività del CdR. 
 
Una delle priorità di STRAUB è che l'Unione europea si conformi ai desideri dei cittadini, e non viceversa. 
 
Il gruppo PPE del CdR augura a Peter STRAUB molta fortuna e successo. Appoggerà STRAUB e contribuirà 
quanto più possibile affinché il Comitato delle regioni faccia sentire la propria voce in quanto rappresentante degli 
interessi del livello locale e regionale nell'Unione europea. 
 
 
 


